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PROGRAMMA DA REALIZZARE 

DELIBERAZIONE DELLA U.P. ANCL SEDUTA DEL 18/07/2023 

 

 

 

Gli eletti nella lista ANCL nel CPO di Napoli si obbligano a: 

 

a) Apportare visibilità ed autorevolezza nei confronti dell’opinione pubblica con intelligente 

e penetrante attività di “comunicazione” circa il ruolo e la figura del Consulente del Lavoro 

al servizio dello Stato, Imprese e Lavoratori tale da essere - ed insieme apparire - l’unico 

punto di riferimento in materia di lavoro, occupazione e politiche attive, costo del lavoro, 

rapporto d’imposta; 

b) Fermo restando quanto sopra, contribuire in ogni occasione all’elevazione dell’immagine 

della Categoria ed alla corretta formazione dell’iscritto mediante organizzazione di 

Convegni, Forum e Master con attribuzione di crediti formativi in misura complessiva 

annuale superiore a quanto previsto dal Regolamento del CNO; 

c) Fornire qualificato supporto alle attività dei colleghi che ne facessero richiesta, anche 

filtrandone le esigenze, per un sereno confronto con gli Enti Pubblici; 

d) Collaborare attivamente alle funzioni delle Commissioni Consiliari delle quali saranno 

chiamati a far parte; 

e) Promuovere attività di studio tese a sensibilizzare i colleghi sul ruolo terzo, sussidiario e di 

promozione dei diritti fondamentali di dignità e di libertà della nostra categoria; 

f) Coinvolgere nelle attività organizzative formative l’ANCL e ove possibile attraverso di 

questa, in regime di reciprocità, l’Associazione Giovani Consulenti del Lavoro di Napoli; 

g) Essere vicini alle esigenze dei giovani e dei nuovi iscritti coinvolgendoli nella Formazione di 

alto spessore e co-organizzando il Corso di Fine Pratica “Maestrale” 



h) Collaborare con l’ANCL per programmi formativi sul territorio, attraverso i Laboratori 

Zonali, nell’ambito del Progetto comune “La Formazione a domicilio”; 

i) Collaborare con tutti i rappresentanti provinciali, regionali e nazionali ANCL, Ordine, 

ENPACL e Fondazioni della nostra provincia alla diffusione delle rispettive, condivise, 

iniziative promosse dagli Organi Centrali; 

j) Sottoporsi, in qualunque momento, a verifica politica da parte dell’ANCL; 

k) Evitare qualunque interferenza nelle attività dell’ANCL; 

l) Realizzare una convivenza sinergica con il programma dell’ANCL; 

m) Portare avanti i rapporti con gli Istituti INPS ed INAIL improntati alla pari dignità dei 

colleghi e della categoria con l’Ente ed al coinvolgimento dell’ANCL, anche proponendo 

protocolli d’intesa; 

n) Portare avanti i rapporti con l’I.T.L., D.T.L., D.R.L., Giunta Regionale della Campania, 

Comuni di Napoli e di tutta la provincia, Anpal, Fondazioni del CNO; 

o) Rispettare il codice etico ANCL per tutta la durata del mandato; 

p) Mantenere la regolarità contributiva ENPACL, ANCL ed Ordine alla data della 

candidatura e per le annualità del mandato oltre all’esercizio effettivo della professione; 

q) Porre particolare attenzione alla gestione del praticantato in modo da evidenziarne 

l’effettivo svolgimento con tutela del praticante; 

r) Mantenere rapporti politici locali per la salvaguardia della Categoria; 

s) Supportare l’attività dei rappresentanti in seno al CNO anche al fine di riforma della 

legge 12/1979; 

t) Mantenere costanti rapporti con l’ENPACL al fine di tutelare i colleghi, attraverso 

iniziative conoscitive congiunte CPO/ANCL. 

 


